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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 8.55.

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre

2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da

disposizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Luca SANI, presidente comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che nella seduta del 13 gen-
naio scorso il relatore, onorevole Taricco,
ha introdotto la discussione, che nella
seduta del 14 gennaio lo stesso relatore
aveva rinnovato ai colleghi la propria
disponibilità a valutare eventuali osser-
vazioni ai fini della predisposizione di
una proposta di parere e che nel corso
della seduta di martedì 19 la Commis-
sione medesima ha convenuto sulla op-
portunità di esprimere le proprie valu-
tazioni alla luce di una proposta di
parere articolata. Comunica infine che il
gruppo FI-PDL ha inviato una proposta
di parere alternativo (vedi allegato 1).

Mino TARICCO (PD) relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 2), invitando i
colleghi che volessero proporre integra-
zioni od osservazioni a farlo prima della
successiva seduta.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.05.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (C. 2803

Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEL GRUPPO FI-PDL

La XIII Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante Conversione in legge del decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative, (2803);

premesso che:

il disegno di legge in esame, di
conversione del decreto-legge 31 dicembre
del 2014, n.192 dispone una serie di
norme all’attenzione del Parlamento, an-
cora una volta eterogenee e disorganiche
che incidono su una pluralità di ambiti
materiali; con riferimento alle principali
disposizioni che riguardano il settore agri-
colo in maniera diretta, il provvedimento,
si limita agli interventi previsti all’articolo
1 comma 11, in quanto proroga al 30
giugno 2015 la gestione (originariamente
disposta per il solo anno 2014 dalla legge
di stabilità 2014 – articolo 1, comma 298,
della legge 27 dicembre 2013, n.147) del
dirigente delegato del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali ad
effettuare pagamenti e riscossioni utiliz-
zando il conto di tesoreria dell’ex ASSI,
Agenzia per lo sviluppo del settore ippico;
al comma 5 dell’articolo 8, di interesse
diretto della medesima Commissione, che
differisce di sei mesi i termini previsti
rispettivamente per l’emanazione di un
decreto ministeriale che introduce l’ob-
bligo di revisione delle macchine agricole
soggette ad immatricolazione e il termine
a partire dal quale procedere alla revi-
sione delle macchine agricole già in cir-
colazione; all’articolo 12, di specifico in-

teresse per il comparto primario, che
posticipa all’anno 2016 la decorrenza ini-
ziale della disciplina in materia di deter-
minazione forfetaria del reddito imponi-
bile derivante dalla produzione e cessione
di energia elettrica da fonti rinnovabili
agroforestali e fotovoltaiche, nonché di
carburanti prodotti da coltivazioni vegetali
provenienti prevalentemente dal fondo, ef-
fettuate da aziende agricole (comma 1,
lettera a); ed infine l’articolo 12, di spe-
cifico interesse per il comparto primario,
che posticipa all’anno 2016 la decorrenza
iniziale della disciplina in materia di de-
terminazione forfetaria del reddito impo-
nibile derivante dalla produzione e ces-
sione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché
di carburanti prodotti da coltivazioni ve-
getali provenienti prevalentemente dal
fondo, effettuate da aziende agricole
(comma 1, lettera a));

considerato che:

le suesposte disposizioni di ulte-
riore proroga per l’efficacia e la vigenza di
regimi normativi inizialmente previsti
come transitori o temporanei, non deter-
mineranno alcun impatto positivo, sul tes-
suto produttivo ed economico del settore
agricolo ed in particolare, con riferimento
alla risoluzione dei pagamenti riferiti all’ex
ASSI – UNIRE, le cui difficoltà tecniche
per la gestione peraltro si riscontrano
anche nella stessa relazione tecnica che
illustra la disposizione d’interesse al de-
creto-legge;
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valutato che:

le disposizioni riferite ai commi da
1 a 5 dell’articolo 1, che prorogano una
serie disposizioni (già contenute in diversi
precedenti interventi legislativi) in materia
di assunzioni a tempo indeterminato in
specifiche pubbliche amministrazioni, in
particolare delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
ivi compresi i Corpi di polizia e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco; delle agen-
zie, ivi comprese le agenzie fiscali; e degli
enti pubblici non economici, non contem-
plano un importante organo istituzionale

di diretto controllo del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
quale il Corpo forestale dello Stato, al cui
interno, da diverso tempo, urgono inter-
venti volti alla riorganizzazione del per-
sonale nel ruolo di operatore;

pertanto, anche per questo motivo,
unitamente alle osservazioni critiche in
precedenza illustrate, il Gruppo di Forza
Italia,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (C. 2803

Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge C. 2803
di conversione del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, recante proroghe di
termini previsti da disposizioni legislative;

preso atto che il provvedimento con-
tiene talune disposizioni che interessano il
settore agricolo, con particolare riferi-
mento a:

la proroga al 30 giugno 2015 della
gestione del dirigente del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per provvedere ai pagamenti e alle riscos-
sioni di cui al conto di tesoreria dell’ex
ASSI, Agenzia per lo sviluppo del settore
ippico (articolo 11, comma 1);

la proroga di sei mesi per l’ema-
nazione del decreto chiamato ad intro-
durre il termine per la revisione delle
macchine agricole soggette ad immatrico-
lazione, (articolo 8 comma 5);

la proroga di un anno (articolo 9,
comma 3, lettera a)) – ossia fino al 31
dicembre 2015 – degli adempimenti e
degli obblighi (articolo 9, comma 3, lettera
a), relativi alla responsabilità della ge-
stione dei rifiuti, al catasto dei rifiuti, ai
registri di carico e scarico, nonché al
trasporto dei rifiuti, antecedenti alla di-
sciplina relativa al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti – SISTRI;

la sterilizzazione degli aumenti di
accisa sui carburanti per il 2015 (articolo
10, comma 9);

il posticipo all’anno 2016 della de-
correnza della disciplina in materia di
determinazione forfetaria del reddito im-
ponibile derivante dalla produzione e ces-
sione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché
di carburanti prodotti da coltivazioni ve-
getali provenienti prevalentemente dal
fondo, effettuate da aziende agricole;

considerato necessario inserire una
proroga del termine relativo all’adegua-
mento delle aziende, anche di medie e
piccole dimensioni, comprese quelle agri-
cole, alle disposizioni in materia di pre-
venzione incendi;

ritenuto, altresì, opportuno postici-
pare ulteriormente (dal 1o febbraio 2015
al 31 dicembre 2015) il termine relativo
all’applicazione delle sanzioni relative al
SISTRI, inserendo, altresì, una disposi-
zione secondo la quale le imprese non più
obbligate all’iscrizione al SISTRI sono can-
cellate d’ufficio, salva espressa volontaria
adesione;

considerato che le disposizioni attuali
in materia di acquisti centralizzati, pur
condivisibili nella ratio generale, impedi-
scono ai piccoli comuni, soprattutto di
natura montana, di affidare direttamente
lavori di manutenzione alle aziende agri-
cole e che, a tal fine, sembra opportuno
prevedere una esenzione dall’obbligo per
tutti i comuni, anche quelli inferiori a
10.000 abitanti, qualora si tratti di acquisti
e lavori fino a 40.000 euro;

considerato necessario prorogare il
termine per l’entrata in vigore dell’obbligo
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dell’abilitazione all’uso delle macchine
agricole, differendolo dal 22 marzo 2015 al
31 dicembre 2016;

ritenuto necessario, in attesa dell’en-
trata in vigore delle modifiche alla diret-
tiva 2001/18/CE che consentono allo Stato
membro, a determinate condizioni, di vie-
tare la coltivazione degli organismi gene-
ticamente modificati sul proprio territorio,
prorogare la vigenza del decreto intermi-
nisteriale 12 luglio 2013, recante « Ado-
zione delle misure d’urgenza ai sensi del-
l’articolo 54 del regolamento (CE) n. 178/
2002 concernente la coltivazione di varietà
di mais geneticamente modificato MON
810 » che ha disposto il divieto di coltivare
organismi geneticamente modificati sul-
l’intero territorio nazionale per un periodo
non superiore ai diciotto mesi dall’entrata
in vigore dello stesso decreto;

considerata la necessità, dato il peg-
gioramento della situazione economica dei
contribuenti, di prevedere la concessione
di un nuovo piano di rateazione, fino a un
massimo di settantadue rate mensili, pro-
rogando i termini stabiliti dall’articolo 11-
bis del decreto-legge n. 66 del 2014, che
condiziona tale concessione al fatto che la
decadenza sia intervenuta entro e non
oltre il 22 giugno 2013 e la richiesta sia
presentata entro e non oltre il 31 luglio
2014. L’intervento proposto interverrebbe
su tale termini prevedendo che la deca-
denza sia intervenuta entro il 31 dicembre
2014 e la richiesta possa essere presentata
entro il 31 luglio 2015;

ritenuto rilevante fornire una ulte-
riore possibilità di adempiere a tutti co-
loro che, a causa delle alluvioni avvenute
nei mesi di settembre ed ottobre 2014,
nelle Regioni Liguria, Piemonte, Emilia
Romagna, Toscana, Veneto, Friuli Venezia
Giulia e nei territori della provincia di
Foggia, non sono riusciti a rispettare il
termine per la ripresa degli adempimenti
scaduto il 22 dicembre 2014;

considerato opportuno prorogare ul-
teriormente il termine entro il quale de-
vono entrare in esercizio gli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili ubicati nelle

zone colpite dal sisma del 20 maggio e del
29 maggio 2012, per poter accedere alle
incentivazioni cui avevano diritto alla data
di entrata in vigore del decreto-legge n. 74
del 2012, nonché il termine fino al quale,
nei territori delle province di Bologna,
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia
e Rovigo, interessati dagli eventi sismici
dei giorni 20 e 29 maggio 2012, si applica,
la disciplina delle zone a burocrazia zero,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di:

inserire, all’articolo 4, dopo il comma
2, il seguente:

« 2-bis. All’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole « entro tre
anni dalla data di entrata in vigore dello
stesso » sono sostituite con le seguenti
« entro il 7 ottobre 2016. »;

di aggiungere, all’articolo 4, dopo il
comma 6, il seguente:

« 6-bis. All’articolo 23-ter, comma 3, del
decreto-legge n. 90 del 2014 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 114 del
2014, sono soppresse le parole « con po-
polazione superiore a 10.000 abitanti »;

di inserire, all’articolo 8, dopo il
comma 5, il seguente:

« 5-bis. All’articolo 45-bis, comma 2, del
decreto-legge 21 marzo 2013, n. 69, con-
vertito in legge, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole
« 22 marzo 2015 » sono sostituite dalle
seguenti « 31 dicembre 2016 »;

di apportare, all’articolo 9, comma 3,
lettera c), le seguente modificazioni:

a) sostituire le parole: « 1o febbraio
2015 », con le seguenti « 31 dicembre
2015. »;
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b) aggiungere, infine: « Alla cancella-
zione delle imprese iscritte al sistema
SISTRI e non più obbligate ai sensi del
decreto ministeriale 24 aprile 2014 si pro-
cede d’ufficio. Le imprese non più obbli-
gate che intendono aderire al sistema
volontariamente devono comunicare
espressamente tale volontà. »;

di aggiungere, all’articolo 9, dopo il
comma 4, il seguente:

« 4-bis. Il termine di cui all’articolo 1
del decreto interministeriale 12 luglio 2013
recante « adozione delle misure d’urgenza
ai sensi dell’articolo 54 del regolamento
(CE) n. 178/2002 concernenti la coltiva-
zione di varietà di mais geneticamente
modificato MON 810 » è prorogato fino
alla data dell’11 febbraio 2016 »;

di inserire, all’articolo 10, dopo il
comma 11, il seguente:

« 11-bis. All’articolo 11-bis del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole:
« 22 giugno 2013 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 »;

b) al comma 1, lettera b), le parole:
« 31 luglio 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio 2015. »;

di inserire, all’articolo 11, dopo il
comma 1, i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 7, primo
e terzo periodo, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, le parole
« 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

1-ter. All’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, le parole « 31 dicem-
bre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ». »;

di inserire, all’articolo 11, dopo il
comma 2, il seguente:

« 2-bis. Gli adempimenti ed i versa-
menti tributari non eseguiti per effetto
della sospensione prevista dai decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze del
20 ottobre 2014, del 1o dicembre 2014 e
del 5 dicembre 2014, possono essere ef-
fettuati entro il 31 marzo 2015, senza
applicazione di sanzioni ed interessi. ».
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